
Martino V promuove le arti. ‘229

un annuo stipendio di 300 fiorin i d ’oro (secondo l’odierno valore 
r ‘tario, circa 15,000 franchi), mentre Bevilacqua da San Seve­
ri?.«' fonditore di cannoni e ingegnere, non ne riscoteva che 120 
e pi tardi il Fiesole, a ragione tanto stimato, non ne ebbe che 200.
1 jt pitture parietali al Laterano, che rappresentavano la v ita  di 
un  Giovanni Battista, soffrirono molto per l’umidità fin v ivente 
tru-ora il Pisanello, però nell’anno giubilare 1450 erano ancora 
abt>a.*tanza riconoscibili. Ruggiero van der Weyden, che visitò  
&>ma in quell’occasione, le vide e in questa circostanza elogiò 
Gentile siccome il più grande p ittore ita liano.1

Martino V tirò  a Rom a anche il Masaccio, l ’autore degli affre- 
•<h! facenti epoca nella cappella Brancacci. Di questo geniale 
iti littore della pittura del rinascimento al tempo del Vasari si in­
di* ava a S. Maria M aggiore una Madonna e il ritra tto  di papa L i- 
U r »otto i tratti di M artino V  nell’atto che disegna sulla neve la 
pianta di detta basilica. Questi quadri furono a lungo considerati 
perduti e soltanto le recenti indagini artistiche li hanno scoperti 
di nuovo fra  i tesori del museo di Napoli. Con somma probabilità 
qi*«te tavole sono del 1421-1423, anni in cui Martino V  risiedette 
pr*'»o S. Maria M aggiore.*

Allorché più tardi, mediante la pace, che in virtù  di prudente 
Moderazione M artino V  seppe mantenere nello Stato della Chiesa, 
bus! ¡orarono le finanze, furono rin forzati i muri del Campidoglio, 
V«-? n»- riparato il palazzo dei Consen atori e quello dei Cavalieri 
di Rodi e si rim isero in ordine varie  porte e ponti del Tevere. Nel 
prodio occidentale del Quirinale a lato della chiesa dei Santi Apo- 
’ tol Martino V  si costrusse un modesto palazzo, nel quale risie- 
detta di preferenza a partire  dal quarto anno del huo ingresso in 
Roma. Inoltre non lungi da Palestrina. l’antico e poderoso castello 
dei Colonnesi, a Genazzano, situato pittorescamente su una roccia 
tufacea al principio dei monti degli Equi e degli E roici, il papa 
fere costruire un solido e ragguardevole castello, che ripetuta-

’ l. 14-ia. S I. K n ra n . arem. K r r « < a r  I I I  1. n i  515. r a n w » r t m ~
JV . 115. R u m a i  « 31. 38. 52. *7-«#. R o tu r t  r 3M . 34». I.*X-

I. 47. UH. fnrrkrnt. IV. 2 > * : V. 37». Mt'wr*. hm KrmaUtmmcr 5«. C r i-  
**' *• R iW U m ncr se: ». : U v a  374«« .; Jakrb. i e r  prrmam. Kmmtmmmlmmftm 
'M I  s . i ii im  n i .  8. Oioramml I» I ja lm t io. R<nu 1824. » » .  I! OH*-
■«"»«Il I H«no Vi l i .  O. M*orini (V iO fflo  M  Rat*« , « I. S r in u r . It-m a 1»33. 71» 
*V*>ftU i t n i n  ali a fT fw hl «W h u n r l l»  PH rotto apprntnnw nto «11 CWwtlk* 

V o tn u n n 'tM M X  II. 310. V. a o r i»  « f in * .  « W . * r  r.«rf |. M i a i :  
L"4*****'' <W T fca n m  «Wle FHr .11 V m im  l i  : Gm lOe 4m F. *  a rummrUo. 

l*««| «• Kr^rrt f. t n « l i r u i r u r t  X X . 15«*.
: Ul n « .  Hi*!. 4-- r  I r f  1. #12. H" i h o t t  111 I. 373 Vtaua-IJCMawjtnai H I. 

!1> *o t »»»n w . Umvccio-Htmdicn I I I .  7 4 m :  V. 2««. A. tlrarrm  C unwo In 
* mrtr XIV. V * 11030).


